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Caris.mo e Preg.mo Sig.r Carlino 
 

Il misso spedito costi si è reso a noi felicem.te colla sua lett.a mercoledì ad un’ora pomeridia-
na. In quel dopo pranzo stesso io l’ho comunicata al Revmo Capitolo che ha deposto i timori suoi ed 
ha ordinato che la proposizione di fare lo schenale di cotto ne modi prescritti avesse luogo. Questo 
sarà compiuto sicuramente entro posdimani, e spero che non tarderà molto ad essere asciutto come 
più vuolsi da lei, e che per noi sarà dato compiuto il lavoro del locale dell’organo a disposizine di 
essi. Oggi dunque non più dipende da noi che l’opera avvanzi con rapidità e sono d’avviso che rie-
sca oggimai indispensabile che vengano altri lavoratori a dar mano a questi due che lavorano inces-
santem.te e con un impegno che fa piacere. Che se poi od ella caro Carlino, o alcuno de’ fratelli suoi 
si facessero vedere a diriggere &c: ella appagherebbe le brame del capitolo che sembra pure un po 
inquieto dal non vederli. 

Si è pagato da noi il dazio d.a prima condotta e se ne tiene la ricevuta ed il conto. Io ho avvi-
sato i Sig.i Bolla e comp.o perche si prestino a provvedere tutto l’occorrente a inchiesta di questo S.r 
Girolamo Melgassata; anzi mi sono prestato anch’io a dargli quel dinaro di cui mi ha detto che ave-
va bisogno, e di cui darò nota a lei. 

Tutto in somma procede benissimo, ne sembra mancare che // una scappata almeno di alcu-
no di lor Sig.i e la venuta d’altri lavoratori. Si parla già di collocare i somieri poiche le canne tutte 
sono già si vecchie che nuove accomodate e finite. 

Il timore che mi si palesa che il lavoro non corrisponda alla espettazne di tutta questa città io 
lo credo effetto della loro modestia e sempre più mi confermo che debba essere e felicissimo, e sin-
golare. Abbiamo d’altronde troppi argomenti a crederlo con asseveranza. 

Se possa qualunque altra cosa a loro servigio non me ne faciano risparmio; mi darò tutta la 
promessa di riuscirvi. 

Faccia gradire ed aggradisca ella i complim.t i che io presento a tutta codesta sua brava fami-
glia, e non cessi dal credermi quale sono con vera amicizia e stima 

Piac.a 28. Giugno 1818 
Il suo Aff.mo ed Obb.mo S.e ed A.mo 

B. Can.co Boccaccio 


